Corso di Esegesi dell’Antico Testamento – Profeti (2025-2026) 
don Silvio Barbaglia

1. Programma del Corso
Il corso si articola in due percorsi complementari:
· Cammino personale dello studente
· Lectio continua dei principali libri profetici:
· Isaia come sintesi globale della predicazione profetica (dalla crisi del Regno del Nord al ritorno dall’esilio e alla ricostruzione del Tempio).
· Geremia (con Baruc), profeta della crisi del Regno del Sud e dell’esperienza dell’esilio.
· Ezechiele, in parallelo a Geremia, come testimone diretto della deportazione babilonese.
· Dodici profeti minori letti come un unico libro, in dialogo con Isaia.
· Alcuni testi (Lamentazioni, Daniele) non vengono trattati in questa sequenza.
· Cammino scolastico
· Capitolo metodologico introduttivo: criteri esegetici e approccio globale al fenomeno profetico.
· Parte I: dal macro-testo al micro-testo. Si parte dalla prospettiva canonica (Tanakh, LXX, Vulgata), per comprendere la funzione dei Profeti nel quadro della Scrittura.
· Parte II: dal micro-testo al macro-testo. Analisi di singoli testi/livelli per ricondurli al messaggio complessivo della letteratura profetica e alla sua ricezione nel Nuovo Testamento .

2. Obiettivi didattici del corso
· Integrare introduzione ed esegesi: superare il dualismo sterile tra sintesi introduttive e analisi micro-testuali, cercando una lettura che mantenga intrecciati i due livelli .
· Formare alla lettura canonica: far comprendere la funzione dei Profeti nel contesto più ampio della Bibbia ebraica e cristiana.
· Educare all’approccio inter- e intra-testuale:
· Inter-testuale: cogliere i legami tra Profeti e Torah, Scritti e NT.
· Intra-testuale: leggere i collegamenti interni tra i libri profetici (es. Mosè–Elia, Isaia–Dodici).
· Favorire un esercizio critico personale: spingere lo studente a confrontarsi direttamente con i testi, a riconoscerne categorie, linguaggi e messaggio teologico, in vista di una comprensione sintetica.
· Coltivare una sensibilità ermeneutica: leggere i Profeti non solo come documenti storici, ma come testi dotati di un senso sempre attuale, con implicazioni teologiche e pastorali .

3. Elenco bibliografico (principali riferimenti)
La bibliografia del corso è ampia e organizzata in categorie:
· Introduzioni storico-letterario-teologiche
· A. Rofé, Introduzione alla letteratura profetica, Brescia: Paideia, 1995.
· G. Savoca, I profeti d’Israele: voce del Dio vivente, Bologna: EDB, 1985.
· J. L. Sicre, Profetismo in Israele. Il Profeta – I Profeti – Il messaggio, Roma: Borla, 1995.
· L. Alonso Schökel – J. L. Sicre, I Profeti, Torino: Borla, 1989.
· Studi classici sul profetismo
· M. Buber, La fede dei Profeti, Torino: Marietti, 1983.
· A. Heschel, Il messaggio dei profeti, Roma: Borla, 1981.
· H. Gunkel, I profeti, Firenze: Sansoni, 1967.
· A. Neher, L’essenza del profetismo, Casale Monferrato: Marietti, 1984.
· Tematiche trasversali
· P. Bovati, Ristabilire la giustizia, Roma: PIB, 1986.
· O. Carena, Il resto d’Israele, Bologna: EDB, 1985.
· M. Masson, Elia l’appello del silenzio, Bologna: EDB, 1993.
· A. Spreafico, Esodo: memoria e promessa. Interpretazioni profetiche, Bologna: EDB, 1985.
· Altri strumenti didattici
· Appunti del corso, fotocopie selezionate (p.es. testi su Geremia, Ezechiele, visione del carro, Mosè ed Elia).
· Schemi comparativi sui canoni e tavole cronologiche.
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